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Scopo: Individuare indicatori efficacia terapeutica neuro-endocrino-

immunitaria in pz con CFS/ME posta in trattamento con probiotici. Pazienti 

e metodi: 10 pz hanno assunto probiotici secondo schema specifico per un 

totale di 3 mesi (E. faecium S.boulardii, B. longum, B. breve, B. bifidum, B. 

infanctis, B. longum AR81, L. Rhamnosus, L.Casei). Parametri indicativi 

dello stato dell’umore (Beck Depression Inventory BDI), della fatigue 

(Chadler scale) e della qualità di vita (SF-36), insieme a parametri di 

infiammazione (proteina C reattiva), di stress ossidativo (D-ROMS), 

ormonali (cortisolo libero urinario) e immunologici (sottopopolazioni 

linfocitarie) sono stati rilevati in baseline (T0) e al termine dello studio (T2). 

Risultati: Si è osservato miglioramento degli indici di qualità di vita sia in 

termini fisici (SF-36-ISF: 25,2 vs 29,8), che psicologici (SF-36-ISM: 33,8 

vs 36,2), riduzione della fatica percepita (Chadler scale: 32,8 vs 30,9), dello 

stato depressivo (BDII: 9,3 vs 7,3), (BDI-II: 20,6, vs 12,2), degli indici 

infiammatori (PCR) e dello stress ossidativo (D-ROMS: 223 vs 216,6 

U.CARR). Incrementa la concentrazione di cortisolo libero urinario (44,7 

vs 94,4 mcg/dl) e si modifica il rapporto CD4/CD8 (2,18 vs 1,78). 

Conclusioni: Il trattamento con probiotici induce modificazioni positive 

misurabili del quadro clinico, psicologico, immuno-infiammatorio ed 

endocrinologico in pazienti con CFS/ME ed è pertanto potenzialmente utile 

per la terapia a supporto dei pazienti.  
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